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a dopo il breve soggiorno 

Natta : com e ho vist o 
la Cina nell a stagion e 
dell e grand i riform e 

«Audaci a e realismo » 
Antistoric o ristabilir e la vecchia nozione di «movimento comu-
nista» - a posizione cinese sulla guerra e su Usa, Europa, Urss 

A pochi giorni dal suo 
rientr o dalla Cina, affrettato 
dalla crisi di governo, Ales-
sandro Natta è tornato a -
mergersi nella vicenda poli-
tica italiana e nelle questioni 
del partito . a sulla sua 
scrivania, nell'uffici o al se-
condo piano di via delle Bot-
teghe Oscure, sono rimasti 
in evidenza 1 verbali e gli ap-
punti degli incontri avuti 
con i dirigenti cinesi. Con 
Antonio l e con o 
Sandrl, che hanno condiviso 
con lui quell'esperienza, 
Natta ne rievoca l momenti 
più significativi . 

— Era, osserviamo, la tua 
prim a visita nella -
blica popolare cinese e si è 
svolta in tempi serrati. a 
spesso, in circostanze come 
queste, si hanno impressio-
ni molto vive. Che cosa ti 
ha colpito di più, nei con-
tatt i con il paese e con il 
partito ? 
«Nel confronti di ogni pae-

se, ma soprattutto dinanzi 
ad una realtà enorme e com-
plessa come quella della Ci-
na, bisogna guardarsi dalla 
presunzione di voler  capire 
tutt o con un breve sguardo. 
Posso dir e che nel contatti 
con il gruppo dirigente del 
Pcc sono stato particolar -
mente colpito dalla riflessio-
ne aperta e dalla coscienza 
critic a della storia del loro 
partito ; dalla capacità "lai -
ca"  di rifiutar e l'apologia 
delle luci e la demonizzazio-
ne delle ombre che ne hanno 
contraddistinto la vicenda; 
dallo spirit o di ricerca, fon-
dato su princip i saldi eppure 
aperto fino in fondo alla spe-
rimentazione, alla verifica 
della pratica». 

o sdraiarsi sul letto del-
la teoria di x è la nega-
zione di : in questa af-
fermazione fatta dal compa-
gno u Yaobang, segretario 
generale del Pcc, si può rias-
sumere emblematicamente 
11 fort e o di innova-
zione e di rinnovamento del-
la società e dei gruppi diri -
genti che caratterizza l'at -
tuale fase della vita della -
pubblica popolare cinese». 

E del paese m'ha colpito 
— dalla Grande a al-
le acciaierie di Bao San, dalle 
moltitudin i urbane di Shan-
gai o di Nanchino ai contadi-
ni-turist i in visita alla Citt à 
Proibit a — la compresenza 
viva e drammatica di passa-
to e presente, la grandiosità 
dei problemi, la tensione del 
quotidiano che sembra con-
giungersi — senza annullar-
si — con la consapevolezza 
del tempi millenari». 

— «Fiorì in primavera, 
frutt i in autunno» è l'im -
magine cui u Yaobang è 
ricorso per  descrivere o 
svituppo delle relazioni con 
il nostro partit o dopo le due 
visite di Berlinguer. E u 
Yaobang ha parlato di 
«frutt i abbondanti*. Quali 
sono, a tuo giudizio, le ac-
quisizioni fondamentali? 
A partir e dalla prima visi-

ta in Cina di Berlinguer  si 
sono realizzati uno sviluppo 
positivo nei rapport i e un av-
vicinamento di orientamenti 
tr a  due partiti . o fatto 
buona prova 1 princip i sul 
quali vennero ristabilit e le 
relazioni tr a Pcc e Pel: pie-
nezza di autonomia ideale e 
politica dei due partiti , rigo-
rosa non interferenza nelle 
vicende e e nelle determina-
zioni dell'uno e dell'altro , ri -
spetto delle reciproche posi-
zioni e, nello stesso tempo, 
confronto aperto e sincero*. 

— , acquisizioni 
essenzialmente metodolo-
giche? 

i sembra difficil e e, alla 
fine, impropria , la distinzio-
ne: l metodo, la "procedura" 
nelle relazioni tr a t partit i 
comunisti è condizione co-
stitutiv a e, assieme, conse-
guenza di una determinata 
visione della realtà intema-
zionale e del compiti genera-
li che per  ognuno ne scaturi-
scono». 

i abbiamo ribadit o che 
l Pei non si sente parte, né o 

è, di un movimento comuni-
sta , se con ta-
le definizione si intende una 
organizzazione che abbia un 

centro dirigente, le sue arti -
colazioni. l'univocit à di una 
strategia. E abbiamo ricon-
fermato che consideriamo 
antistorica ogni dirett a o in-
dirett a petizione al ristabili -
mento di una tale nozione 
del movimento comunista». 

«Certamente, i comunisti 
italian i si sentono parte della 
grande corrente che segna 
nel profondo la storia con-
temporanea, costituita da 
una pluralit à di forze ideali e 
politiche che n ogni conti-
nente si muovono e lottano 
per  la salvezza della pace, 
per  l'emancipazione dei po-
poli, per  la costruzione di un 
sistema di relazioni -
zionali basato sulla coesi-
stenza pacifica e su un nuo-

vo ed equo ordine economi-
co, nel cui ambito possano li-
beramente affermarsi 1 valo-
ri della giustizia e dell'egua-
glianza». 

i sembra di poter  dire 
che l compagni cinesi condi-
vidono, a grandi linee, que-
sta visione. a qui discende 
il metodo che contraddistin-
gue le nostre relazioni. Nel 
rispetto del princip i che pri -
ma ho richiamato, esse po-
tranno farsi sempre più fe-
conde, in termini di scambio 
di idee e di esperienze, di ri -
cerca di terreni di conver-
genza e di intesa. Ne verrà 

Ennio Polit o 

(Segue in ultima ) 

Ordine di cattura» polemica tra i magistrati 

Incriminat o Abbas 
a a Genova contestano 

la decisione di Siracusa 
a si baserebbe sulle registrazioni dei colloqui tra la » e Porto Said 

a Cassazione deciderà martedì a quale delle due Procure affidare l'inchiesta 

A — Anche l'esponente palestinese Abul Abbas è tra gli 
imputat i dell'inchiesta sul dirottamento della Achill e . 

o tante voci e un incrociarsi di illazioni e smentite, la 
conferma è venuta a sorpresa i mattina leggendo il docu-
mento della Procura generale della Cassazione sul conflitt o 
di competenza sorto tra la magistratura genovese e quella di 
Siracusa: esprimendo 11 parere che la delicata istruttori a de-
ve essere condotta dai giudici del capoluogo ligure, il Pg 
Nicola Ferri rivela i il particolare che d Zay-
dan, alias Abul Abbas, è oggetto di un procedimento penale 
al pari del quattro dirottator i della nave. 

a «rivelazione» contenuta nell'intestazione del documen-
to chiarisce una parte del «giallo» sorto intorno al caso Abbas: 
poiché infatt i anche ieri pomeriggio la procura genovese ha 
smentito seccamente di aver  spiccato mandato di cattura 
contro l'esponente palestinese, è certo che ad accusare Abul 
Abbas sono stati 1 magistrati di Siracusa, all'insaputa del 
colleghi genovesi. l documento del Pg Ferri non si desu-
me, naturalmente, quali siano l capi d'imputazione a carico 
dell'esponente palestinese: ieri sera si è appreso però che 

(Segue in ultima ) Brun o Miserendin o II leader palestines e Abu Abbas 

Milano , Londra . L'Aja : migliai a 
in corte o contr o gl i armament i 

a manifestazione da piazza Castello al o - n duecentomila sfilano nella 
capitale britannica - Quasi un terzo degli olandesi ha firmato  contro i missili 

Contro la corsa alle armi, per 
la pace, per  la sicurezza. Per 
fare sentire la propri a voce, 
in vista del vertice di Gine-
vra. a hanno sfilato 

i a , a conclusione 
di una settimana di iniziati -
ve alla quale ha partecipato 
un arco vastissimo di forze e 
di organizzazioni democrati-
che. Contemporaneamente 
n duecentomila invadevano 

le strade di , mentre 
in Olanda venivano conse-
gnate al primo ministr o 

d s tre milioni e 
settecentomlla firm e contro 
l'installazione dei missili. 
Tr e milioni e settecentomlla 
vuol dir e quasi un terzo del-
l'inter a popolazione olande-
se. Anche all'AJa si è tenuta 
una manifestazione in piaz-
za, e  primo ministr o ha vo-
luto intervenir e personal-
mente: ha avuto però parec-
chie difficolt à a pronunciare 
il suo discorso perché è stato 

subissato dai fischi dei paci-
fisti . A o il corteo ha 
sfilato da piazza Castello a 
piazza . Qui hanno 
parlato 11 filosofo Norberto 
Bobbio e il professor -
ni, che è il responsabile per 

a di quella associazione 
internazionale di medici per 
la prevenzione nucleare che 
nei giorni scorsi ha ricevuto 
il premio Nobel per  la pace. 
All a manifestazione milane-
se erano giunte nei giorni 
scorsi moltissime adesioni: i 
sindacati, tutt i i partit i 
(tranne il Pri. il Pli e il -
mento sociale), un gran nu-
mero di organizzazioni so-
ciali, culturali , religiose. An-
che l'Arcivescovo di , 
Cardinale , aveva 
espresso pubblicamente la 
sua adesione all'iniziativa , 
inviando una lettera ai co-
mitato promotore nella qua-
le chiedeva di moltiplicar e 
gli spazi perché «una vi } per 
la pace» è possibile. A PAG. 3 

Nell'intern o 

o incontro, ci abbracciamo 
i sparò alle gambe 8 anni fa» 

Vittim a e attentatore si incontrano otto anni dopo. l primo è 
Nino Ferrerò, il giornalista dell'Unit à «gambizzato» nel T7 a 
Torin o da «Azione . l secondo è Vito -
na, detenuto e dissociato a Bergamo. A PAG. 5 

l nuovo programma del Pcus 
Primo: sviluppo tecnologico 

e dello sviluppo tecnico-scientifico come chia-
ve per  il più complessivo sviluppo della società sovietica è il 
dato caratterizzante la nuova stesura del programma dei 
Pcus pubblicata ieri a . A PAG. 9 

o anche un valore retroattiv o 
le norme della legge a Torr e 

e norme della legge a Torre, che prevedono
sequestro dei beni di presunti mafiosi, possono avere anche 
validit à retroattiva . o ha stabilito ieri una sentenza delle 
sezioni penali unite della Cassazione A PAG. 5 

Arrestato il «giustiziere solitario» 

Uccis e per 
vendicar e suo 

figlio , e la 
gente applaud e 

£ stato chiarito il giallo di Cassino: cin-
que omicidi per  «punire» un assassinio 

Nostr o servizi o 
O — i essere fie-

ro di tuo padre perché è un 
galantuomo». Olgo Cavace-
ce, trascinato in manette da-
gli agenti, grida forte verso il 
figli o . o so papà, 
lo so, non ti devi preoccupa-
re». E qualcuno tra la folla 
che aspetta davanti al com-
missariato di Cassino ap-
plaude il «giustiziere», il 

o padre di famiglia» ac-
cusato di aver  ammazzato 
cinque persone per  vendetta. 
Una spietata, feroce vendet-
ta contro i «balordi» che as-
sassinarono, sette anni fa, il 
suo primo figli o , che si è 
scatenata anche contro 
quattr o persone che quel de-
litt o non l'avevano commes-
so. o due giorni e due 
notti di interrogator i la Pro-
cura della a di 
Cassino ha emesso tr e ordini 
di cattura per  «omicidio plu-
rim o aggravato». 

e a Olgo Cavacece 
sono accusati e Evan-
gelista, un piccolo boss della 
mala locale, e Giuseppe -
rotta, amico e compare di 
Cavacece. , mentre veni-
va portato in carcere, Giu-
seppe a ha trovato 
ancora la forza di gridare: 
«Olgo ha chiuso la situazione 
da grande uomo. Quello che 
ha fatto è giusto*. Nella notte 
ha confessato, ma non si 
pente di aver  alutato Olgo 
Cavacece. Anche lui ha con-
fermato la storia, già raccon-

tata da e Evangelista. 
a storia di un uomo scon-

volto dalla morte del figlio, 
quel figli o quasi medico che 
rappresentava il riscatto so-
ciale, cercato in quarantan-
ni di duro lavoro come picco-
o imprenditore. l 21 ottobre 

del *78 o Cavacece, venti-
settenne, viene ucciso assur-

Lucian o Fontan i 
(Segue in ultima ) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 17 

Sottoscrizione: 
superato 
l'obiettiv o 

dei 35 miliard i 

La sottoscrizion e per il parti -
to e la stamp e comunist a si è 
conclus a con un significativ o 
successo : i 35 miliard i sono 
stat i raggiunt i e superati : 
esattament e 35 miliardi , 56 
milion i e 904.000 lire , par i al 
100,16% dell'obiettivo . So-
no in test a alla graduatori a le 
Federazion i di Bologna , Fer-
rara , Siracusa , Rieti , Mode-
na. Imola . Reggio Emilia , Ra-
venna . Un liev e balzo in avan-
ti  registr a anch e la sottoscri -
zione straordinari a dell'Unit à 
con i versament i di Bologn a e 
Moden a (185 e 100 milioni) , 
che però è ferm a al 20 % del -
l'obiettivo . A PAG. 12 

Si avvia la campagna di tesseramento '86 con una riflessione e l'impegno al lavoro 

50.000 iscritt i in meno: come reagisce il partito? 
A — Sono 51 mila in 

meno, rispetto all'anno scor-
so, 1 tesserati al  Secondo 
l'ultima  rilevazione di set-
tembre sono 1.563.000. Nel 
primi quattro mesi dell'85
numero del nuovi  era 
superiore a quello dello stes-
so periodo dell'84.  questo 
segno di recupero si è succes-
sivamente rovesciato.
ti, lo stesso bilancio del nuo-
vi afflussi è ora negativo:
'reclutati» sono 7.400 meno 
del 19B4.  altre parole, la 
tendenza al calo,

ciata dopo il  *77, persiste e il 
risultato è una riduzione 
complessiva di circa 245mlla 

 nell'arco di sette an-
ni. 

 questi dati ha preso le 
mosse l'esame compiuto dal 
responsabili di organizzazio-
ne delle  e del 
Comitati regionali in una 
riunione svoltasi a Botteghe 
Oscure. Oli obiettivi imme-
diati sono la mobilitazione 
del partito per contenere la 
perdita, con un forte
gno  queste settimane, e la 

impostazione della campa-
gna di tesseramento dell'36, 
che  il  1° novembre. 

Afa sarà difficile scuotere 
le organizzazioni di partito, 
se, come ha detto Gavino 
Anglus, non ci sarà un «su/'fi -
dente allarme» per  signifi-
cato politico di quel dati. 
'Abbiamo il  dovere — dice 
Anglus — per la responsabi-
lità che abbiamo, di dire la 
verità sullo stato della no-
stra organizzazione, di
venire nel dibattito congres-
suale, con analisi e proposte, 

contrastando la tendenza a 
minimizzare un arretramen-
to che, a ben guardare, mette 

 discussione lo stesso ca-
ratteri di massa del partito. 

 effetti, abbiamo mancato 
di condurre una effettiva 
battaglia politica su questo 
punto, mentre, di anno
anno, scendevamo di SOmlla, 
poi di 38mlla, di 40mlla, di 
SOmlla, anche nell'84 di 

 Non è possibi-
le che ciò avvenga quasi nel 
silenzio, senza che questo fe-
nomeno abbia l'attenzione 

che merita net nostro dibat-
tito precongressuale*. 

 rilievo politico che t ri-
sultati del tesseramento as-
sumono è stato messo  evi-
denza dalla relazione di

 che ha  sostanza 
contestato la propensione — 
diffusa tra gli stessi gruppi 
dirigenti un po'a tutu l livel-
li  — a considerare questi 
problemi come una
benza burocratica, qualcosa 
di estraneo alla grande poli-
tica.  ha osservato 
che, al contrarlo, si tratta di 

dati 'fortemente indicativi di 
fenomeni che spesso antici-
pano gli orientamenti eletto-
rali» e che consentono di
dividuare »fasce di dissenso 
o anche di semplice critica 
nel confronti del partito». 
Tanto più che il  centro elet-
tronico di elaborazione del 
dati offre ora la possibilità di 
analisi sempre più precise e 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima ) 

a a a 

Salari , orar i 
e trattativ e 

Una settiman a 
di assemble e 
a crisi segna il passo: Craxi ieri da Cos-

siga, domani riprenderà le consultazioni 
i inizieranno nei luoghi di lavoro le assemblee indette 

dai tre sindacati dopo la quasi rottur a delle trattativ e con la 
Confindustria. «Vogliamo sentire 11 giudizio dei lavoratori — 
dice in un'intervist a al nostro giornale o a — 
anche per  verificare la possibilità di una mobilitazione, che si 
renderà necessaria se gli industrial i non muteranno le loro 
posizioni». e di , dice il dirigente sin-
dacale, «vuol tornare alle condizioni del secolo scorso», «otte-
nere una a libertà nell'uso del lavoro». e di-
sponibilità del sindacato hanno finora incontrato solo posi-
zioni chiuse e inaccettabili. Crisi di governo: Craxi ha incon-
trat o ('osslga e ha annunciato che riprenderà domani le con-
sultazioni con gli ex alleati. E PAGG. 2 E 3 

Non poco è cambiato 
di O A 

A vicenda conclusa un gior-
 nalista americano mi 

disse giorni fa che l'«Achill e 
» gli ricordava e 

Boat«, la nave dell'amore re-
sa famosa da una melensa 
storia di telefilm. Poiché lo 
guardai sconcertato mi spie-
gò che per  quella drammati-
ca crociera «molte coppie si 
erano separate», c'era stata 
una «ronda» di flir t e soprat-
tutto-era fiorit a una «imba-
razzata e imbarazzante» sto-
ri a d'amore e Story») 
tr a Pei e Psi. l collega d'ol-
treoceano non è poi tanto ec-
centrico. Poiché non è diffici -
le rintracciar e commenti 
analoghi su molti giornali ita-
liani sulle manovre insinuan-
ti del Pei verso il Psi. E so-
prattutt o pare questo l'assillo 
della , inquieta per  le scos-
se subite dalla compagine 
pentapartita. 

È bene chiarir e che la vi-
cenda di queste settimane 
non ci ha creato imbarazzo né 
ci ha indotto a piccoli cabo-
taggi strumentali. l succe-
dersi dei noti avvenimenti ha 
posto all'ordin e del giorno 
della vita del Paese problemi 
fondamentali quali la sua so-
vranit à e sicurezza, la lealtà 
e la parit à nei rapport i tr a 
alleati, la difesa della legali-
tà nazionale e internazionale, 
la politica da fare nella pol-
veriera mediterranea, l'uso 
degli strumenti politico-ne-
goziali in luogo di quelli della 
forza. i nazionali 
hanno coinciso con più gene-
ral i interessi di pace e di dife-
sa dei diritt i nazionali dei po-
poli (ad esempio i palestine-
si). l governo si è mosso cor-
rettamente e con dignità. Noi 
siamo stati coerenti ai nostri 
principi . Essendo per  di più 
convinti che vi sono partico-
lar i momenti nei quali non 
possono prevalere interessi 
di bottega, ma tutt e le forze 
democratiche, siano al gover-
no o all'opposizione, debbono 
reponsabumente convergere. 
(E c'è da chiedersi se il gover-
no avrebbe potuto agire con 
tanta coerenza, se non awes-
se avuto anche il consenso di 
una opposizione fort e come la 
nostra). e a ha invece 
perso una grande occasione 
per  dimostrare la tanto con-
clamata «cultura di governo» 
della e a persa ieri 
preoccupato soltanto di sal-
vare la facciata della coali-
zione (e probabilmente della 
sua coesione interna) e di na-
scondere il ruolo nazionale 
dei comunisti: e perciò si è 
opposto ad un dibattit o parla-
mentare che avrebbe reso 
esplicite al paese quelle ele-
mentari verità. a perde oggi 
di fronte alle dimissioni del 
gabinetto Craxi. 

Si prova infatt i un certo 
stupore di fronte a manovre 
riduttiv e (crisi eguale alla 
mancanza di collegialità, al 
litigi o Psi-Pri), preoccupazio-
ne di fronte alla reiterata vo-
lontà di evitare un serio chia-
rimento politico, e allarme, 
poi, quando si tenta di negare r sino l'esistenza della crisi 

governo rinviando que-
st'ultim o alle Camere con 
E avi forzature istituzionali. 

ipedienti, per  altro, di poco 
respiro se si allarga un po' 
l'orizzonte. È stato toccato, è 
vero, un nervo sensibile ve-
rificando ed esplicitando un 

dissenso con gli Stati Uniti e 
uno scontro con l'arroganza 
di . Pigrizie politiche, 
abitudini consolidate, arre-
tratezze cultural i sono state 
messe a dura prova, benché il 
contenzioso non riguardi la 
nostra permanenza o meno 
nell'Alleanza o i nostri rap-
porti di amicizia con gli Usa. 

e invece (e ne e anche 
la risultante) tendenze più 
ampie che travalicano i no-
stri confini. C'è dentro il ri -
flesso dell'esigenza diffusa e 
moderna di una ridefinizione 
complessiva dei rapport i eu-
ro-americani (altro che na-
zionalismo) e di una realtà as-
sai più complessa e articola-
ta, rispetto a soli dieci anni 
fa, e della politica estera del-

a e delle relazioni inte-
r  occidentali. 

a attuale segreteria de ha 
paura di tutto questo? Certa-
mente. Teme che si vada ad 
un dibattit o reale sui veri 
contenuti della crisi, poiché 
l'ossigeno del pentapartito è 
la sua navigazione a vista, il 
galleggiamento che eviti ra-

{iide o scogli. Altr o che stra-
egia alternativa, on. e -

ta. o più modestamen-
te un bozzolo nel quale la e 
possa continuare tranquilla -
mente a ricrescere togliendo 
fil o ai suoi alleati. 

Se di strategia alternativa 
si trattasse, si avrebbe vera-
mente, anzi si cercherebbe, il 
confronto sui programmi che 
i comunisti sollecitano. Ci si 
misurerebbe con tutt i gli svi-
luppi programmatici resi ne-
cessari dalla esperienza di 
queste settimane. Questa è la 
sfida che i comunisti hanno 
lanciato di nuovo in questi 
giorni . Ed è ciò di cui il Paese 
ha bisogno, e non solo per  la 
politica estera, ma per  una 
inversione di rotta dell'eco-
nomia, per  i grandi temi isti-
tuzionali. 

Noi non sappiamo ancora 
quali saranno i percorsi e gli 
esiti dell'attuale crisi gover-
nativa. a anche se si torna 
ad una coalizione pentaparti-
ta il cielo governativo non di-
venterà per  questo più sere-
no, la compagine non sarà più 
salda, né la governabilità più 
stabile. E ciò per  l'incalzare 
dei problemi e degli appunta-
menti nazionali e internazio-
nali che attraversano gli stes-
si partit i della coalizione, im-
pongono a tutt i ripensamenti, 
lacerano l'apparente immo-
bilit à e armonia di una for-
mula e dì una politica che il 
presidente della e profetiz-
zava semiperenne per  il 2000 
e oltre. 

o stesso 12 maggio e l'esi-
to referendario del giugno 
sembrano ora episodi remoti 

o dei comunisti, 
come dire?, un'ipotesi che so-
lo alcuni balbettano. a sta-
bilizzazione moderata un'im-
presa assai ardua. -
ne a pioggia delle giunte pen-
tapartit o una contraddizione 
sempre più evidente. Non ve-
diamo, sia chiaro, un cammi-
no in discesa. Anzi la lotta, la 
mobilitazione, l'iniziativ a po-
litic a sono più che mai neces-
sarie, richiedono anzi una 
moltiplicazione di impegno 
su tutt i i fronti . a il fatto 
nuovo è che siamo a un pas-
saggio fortemente dinamico 
e che molte cose non saranno 
più come prima del sequestro 

e . 
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Vignette in piazza 
per  graffiar e 
P«apartheid» 

Una «performance» contro il razzismo in Sudafrica - a parte-
cipazione di Giuliano, , Carino, , Elle a 

O A — All a penna graffiarn e 
dei vignettisti è stato affidato il compito di 
interpretar e lo sdegno contro il criminal e re-
gime razzista dei Sudafrica: con una «perfor-
mance* in piazza, al sabato pomeriggio, in 
una tenda allestita nel centro cittadino, si è 
conclusa una «settimana contro l'apartheid» 
organizzata dalla Federazione provinciale 
del Pei di o Emilia . 

Giuliano, , Carino, , El-
l e a hanno accolto l'invito . l risultat o è 
stato brillante . 

e iniziativ e contro l'aparthei d sono ini -
ziate, a o Emilia, con u na a in 
piazza di artist i locali. Sono seguite un 'as-
semblea pubblica in una saia ci t tadina, una 
manifestazione al palazzo dello sport con 

i musicali, incontr i con gli studenti. A 
tutt i gli appuntamenti ha partecipato An-
thony , dirigente dell'An c (Africa n 
natlonal congress). Alcuni consigli comunali 
si sono riunit i in seduta solenne invitand o il 
rappreentante dell'Anc. 

Propri o nei giorni della sua presenza a 
o Emili a e giunta la drammatica noti-

zia dell'impiccagione del poeta di Soweto, 
Benjamin . a condanna di questo 
ennesimo assassinio del regime razzista è 
stata vastissima, con pronunciamenti una-
nim i n molti consigli comunali. a situa-
zione è molto pesante — ha commentato An-
thony o —. e cronache parlano quo-
tidianamente di barricat e e incidenti, i gior-
nali pubblicano ogni giorno fotografie d{ mi-
litar i che sparano col sorriso sulle labbra. a 
penso che il movimento diventerà più forte». 

Con l'intesa di tutt e le forze politiche de-
mocratiche l Consiglio comunale di o 
Emili a ha conferito la cittadinanza onorarla 
a due «leader» neri sudafricani: la patriot a 

Albertin a Nontisikelelo Slsulu, dirigente 
dell'Anc , instancabile animatrice della lotta 
contro il razzismo, e il vescovo anglicano -
smond Tutu , premio Nobel per  la pace, impe-
gnato in prim a fil a per  diritt i della popola-
zione nera. e sono state intitolat e due 
vie della citt à al patriot a sudafricano Albert 

, premio Nobel per  la pace, e ai -
r i di Soweto, simboli della lott a contro l'a-
partheid. 

a provincia di o Emili a ha antichi e 
solidi legami con i movimenti di e 
dell'Afric a australe. Contemporaneamente 
alla settimana di solidarietà promossa dalla 
Federazione del Pel. gli Enti locali delia pro-
vincia e i sindacati hanno dato il via ad 
un'altr a campagna significativa: la a 
di aiuti d'emergenza e di mezzi per  progetti 
di cooperazione con la citt à di a e la 

Provinci a di Cabo . in . 
na delegazione della citt à di -

ta dal sindaco Simao o Naplca, e rima-
sta alcuni giorni a o Emilia . a città 
emiliana ha contatti con quella mozambica-
na fin dal tempi in cui il popolo mozambica-
no era in lott a contro 11 colonialismo porto-
ghese. 

Con una «nave della solidarietà» verranno 
i alimenti, vestiti, medicinali, attrezza-

tur e agricole e sanitarie per  mezzo o 
di lire . Contemporaneamente sono -
sti vari progetti di cooperazione: per  pro-
muovere produzioni ortocerealicole attorno 
a Pemba, per e di un impianto 
di produzione di sapone e di un impianto per 
la spremitura di semi oleosi, per  la raccolta e 
l a commercializzazione delle conchiglie, per 
11 drenaggio delle acque pluvial i n due quar-
tier i d iPemba, per  1! potenziamento della 
fabbric a di mattoni, per  l'organizzazione di 
un centro di pronto o e del servizio 
di raccolta del rifiut i urbani . 

Natta: come ho vist o la Cina 
del bene pe  la causa della 
pace e assieme pe  gli inte-

i nazionali dei due paesi, 
pe  la amicizia a i due po-
poli». 

—  quanto a il 
o e e le 

posizioni cinesi su questo 
, g Xiaoping mi 

è o vole e net-
tamente l'accento sulla lo-
o evoluzione, o a 

e i che -
o a ncll'80, 

al momento della a 
dei . Come a 
oggi la Cina ai i 
della pace in ? 
«La Cina ha e 

modificato la sua e 
posizione a la inevitabili-
tà della . Esiste il -
colo, ma esso deve e 
combat tu to dalla e 
del popoli e dalla iniziativa 
del . La pace può es-

e salvata e la Cina ha bi-
sogno di pace; la pace è es-
senziale é essa possa 

e le sue e e 
le sue e nello sviluppo, 
nella e del sociali-
smo». 

l compagno g Xiao-
ping ci ha o che pe
tali scopi la Cina ha già -
dot to di un milione l i 
soldati». 

i a di pote e 
che anche nei compagni ci-
nesi è acuta oggi la consape-
volezza che la pace, in questa 

a atomica, non può e 
l a conseguenza del o 
del socialismo nel mondo, 
ma che essa è la condizione 

a pe  la sua avanza-

ta. Qui s tanno le essenziali 
i dei i muta-

menti della politica a ci-
nese, i negli ultimi 
anni». 

— n , come 
a la Cina ai suoi -

i con gli Stati Uniti , 
con l'Unione Sovietica e 
con ? 
«Ci è stato o che 

la Cina è a alle i 
con gli Stati Uniti e ne a 
l'amicizia sul o econo-
mico e . Essa, , 

e ha definitivamente 
sfatato l'illusione di alcuni 

i statunitensi "di pote
e la a cinese" con-

o un qualsiasi o paese, 
mant iene la sua a con-

o ogni tendenza degli Stati 
Uniti ad i una supe-

à mondiale e a 
come questioni e 
da , pe  la piena 
espansione delle i bi-

, quelle di Taiwan, 
delle limitazioni statunitensi 
al o di tecnolo-
gia, dello o pesante 
nella bilancia e 

a 1 due paesi». 

«Ci è stata a la vo-
lontà di e alla piena 

e delle -
zioni statuali a Cina e . 
Su tale e sono già 
state e significative 
acquisizioni (penso, pe
esempio, o stipula-
to nello o luglio a 1 
due paesi pe  la -
zione del o scambi com-

i o il 1990). Tut-
tavia i compagni cinesi sot-
tol ineano la complessità di 

tale , posto che al 
suo compimento pieno si 

, nella o va-
lutazione, i e ostacoli" da 

e -
te: la situazione n Cambogia 
e n Afghanistan che debbo-
no e alla condizione di 
paesi indipendenti, , 
non allineati; lo -
to e sovietico alle 

e a 1 due paesi (e a 
la a mongola e la 
Cina) che deve e o 
in a adeguata all'o-
biettivo della piena -
lizzazione del i sovie-
tlco-clnesl». 

o , nel 
colloqui c'è stato manifesta-
to il e e della 
Cina allo sviluppo dei -
cessi di autonomia, tanto al-
l'est che all'ovest del o 
continente, un e at-
tento e, , n un'ott ica di-

a o alle i 
, del tut to co-

, posto che essa non 
vuole e nell 'una e 

a alleanza». 
 l paesi occidentali, 

pe  la Comunità a essi 
auspicano autonomia e uni-
tà, non in funzione antista-
tunitense, bensì pe -
mazione di un nuovo polo 
delle i -
li». 

n una , abbiamo 
ascoltato la e di 
volontà della Cina — paese 
che a la a ap-

a al o mondo 
— a e pe  la pace e il 

, a i a ogni 
egemonismo, ad e -

e una politica di 
non all ineamento, pe  l'af-

e di un o 
di coesistenza, di -
ne effettiva a gli Stati». 

— 1 colloqui di , os-
, hanno consenti-

to anche uno scambio di in-
i sulle situazioni 

nuove in cui i due i 
o e, pe  quanto -

a la Cina, sul -
a di e impo-

stato nella e Confe-
a nazionale del . 

Che cosa puoi i a questo 
? 

l a di , 
impostate o e 
definite dalla , 
pe  la e del socia-
lismo lungo la "vi a cinese", 

a e gli 
obiettivi della -
zione, dell'innovazione, dello 
sviluppo e della so-
cietà con quelli -
zione di nuovi , che 1 
compagni cinesi definiscono 
come "nuova civilt à -
tuale"». 

«Abbiamo o -
de audacia e o senso del-
l a , tanta fiducia nel 
cammino da , 
quanto vigil e la e 
dei continui aggiustamenti e 
modificazioni che o 

i é la -
mentazione si a in -
sultati effettuali -
denti agli scopi». 

«La soluzione di un -
ma, nuovi ne e e su scala 
gigantesca: si pensi all'equi-

o da e a il 
o di e 

della economia (tecnologie 

avanzate, ecc.) e la necessità 
dell'occupazione pe  centi-
naia di milioni di . S
pensi agli i che -
no e compiuti, sul piano 

e come su quello 
, é la -

lizzazione" dell 'economia 
a non finisca pe  de-

e una e 
o -

co (date le esigenze della fa-
miglia contadina). S  pensi 
alla battaglia pe -
zione del e dell 'egua-
glianza a gli uomini — 

a cosa o al su-
i miti l — 
e nel contempo si a 

spazio al o . 
n Cina è in at to una delle 

sfide più , decisive del 
o tempo: a 

un popolo che costituisce un 
o del l 'umanità , 

o su di un o sì 
immenso, ma ben più l imita-
to , del Canada, de-
gli Stati Uniti , inabitato e 
inabitabile pe  poco meno 
della metà, e che conosce 

a e -
ze. 

a una volta e 
e e -

visioni o e giudizi pe-
. e conto, invece, 

e non solo pe  noi comunisti, 
e l 'entità della sfida 

e e n modo solida-
le tut to e 

o di e umana, 
di ascesa nazionale, sociale, 

e che si s ta -
do». 

A Natta chiediamo, in 
conclusione, le sue -
sioni sui compagni cinesi 

che sono stati suol -
. o vive, come pe

tutti noi, quelle lasciate dal-
o con g Xiao-

ping. l o del l lo 
a «lucido, , 

nonostante i suol ot tantuno 
anni; «con quella sua civette-

a — aggiunge — del i 
che a non si occupa più di-

e del i 
quotidiani, e dal suo 
modo di e ci appa-

a o che ha e un 
o essenziale di e 

e di punto di . 
u Yaobang, lo hanno 

colpito a vivacità, 
l'incisività della sua -
za su tutti 1 . Gli è 

o di e che »pe
lui , così come, pe a con 

, pe  tutti i i 
comunisti, una e notevo-
le del o a la -

e dei . 
ù o il contatto con 

u Quill , che è venuto a sa-
i e si è o 

e con Natta il 
o della . Cln-

quantasetenne, e il più 
o e di u 

Yaobang nella , 
o dell'Ufficio politico, 

egli è o non solo l'e-
e di un -

mento di e e 
ma «un tipo nuovo dì , 
con una a a da 
quella dei compagni usciti 
dalla e lotta di -
zione e con a di una 

e e mol-
to specifica e di -
za di gestione». 

Ennio Polit o 

Abbas, (che agì da e 
pe  il o dei ) è 

o dai i di -
cusa non solo pe o nel-
l'omicidio del cittadino -
cano Leon  e pe  il 

o della nave ma an-
che pe  costituzione di banda 

. Nei suoi i è sta-
to già spiccato mandato di cat-

a , -
mento del o o pe
i i così . 

A questo punto, tuttavia, si 
infittisce a e del 
«giallo» Abbas: a infatti da 

e é sul coinvolgimen-
to e le à delleade
palestinese esista a le due -

e una valutazione così diffe-
. E , ad esempio, 

che a a e mandato di 
a o Abbas non siano 

stati i i che hanno -
colto le confessioni di uno dei 

i «dissociati» della 
Achili e o (ossia quelli geno-
vesi) bensì quelli i che 
hanno compiuto solo una e 
degli atti . Cosa ha 

o i i siciliani a 
e così pesantemente, e in 

netto o con i colleghi ge-
novesi, la posizione di Abbas? A 
quanto , ma si a di vó-
ci, tutto si e su una di-

a e delle -
mai famose i dei 

Incriminat o Abbas 
colloqui i a i -

i e Abbas e il -
mento. Queste bobine sono sta-
te consegnate ai i i 
dagli i e dagli i 
e su di esse la stessa a 
del Consiglio aveva già detto 
che non costituivano e -
te né a  del coinvolgimen-
to di Abbas né pe  la sua inno-
cenza. È o questo il pun-
to di ? 

, appena si è diffuso il do-
cumento della a e 
della Cassazione il sostituto 

e di Genova , ti-
e dell'inchiesta, ha o 

di non ave adottato -
menti o Abbas ma ha an-
che significativamente aggiunto 
che a Genova non si sapeva nul-
la dell'iniziativa dei colleghi di 

, e ha o -
sità» sul coinvolgimento dell'e-
sponente palestinese in quanto 
dagli atti da noi compiuti non è 

, allo s tato, alcun indizio 
o Abul Abbas. , 

un o é insana-
bile. Non a caso i ha aggiun-
to che se la compentenza à 
definitivamente a a Ge-
nova «alcuni i po-

o anche e annulla-
ti». l canto o i i 

i hanno detto che il 
coinvolgimento di Abul Abbas è 
stato deciso soltanto sulla base 
di elementi acquisiti solo dopo 
la a a del leade
palestinese. l , così, di-
venta un guazzabuglio di diffìci-
le composizione e su cui, in ogni 
caso e bene e in a 

. Anche é la -
a e della Cassazione 

nel e che l'inchiesta 
venga unificata a Genova ha an-
che chiesto che venga mantenu-
ta la validità degli atti a 
compiuti dalla a di 

. l e della a 
, come si sa, non è vin-

colante e la decisione finale su 
questo conflitto di competenza 
spetta alle sezioni unite della 
Cassazione che si o 

. n e tuttavia (an-
che se non sono mancati in pas-
sato colpi di scena in scottanti 
inchieste) il e del pubblico 

o viene . 

 il g Fem, comunque, 
non ci sono dubbi sulla à 
della competenza. L'alto magi-

a infatti che «la 

e a è stata lo 
sbocco finale di un o ac-

o in -
denza il quale, o le 
mosse da una a in calen-

o da i mesi, imponeva 
la e nella località 
di a (Genova, ) di ba-
si logistiche, mezzi , 

, esplosivi, documenti falsi, 
piante e del -
tlantico, nonché la a sul 
posto di complici e fiancheggia-

» n sostanza, secondo g 
, Genova è il punto in cui e 

iniziato quel o che ha poi 
o in acque lontane -

talia ma pu e sul -
 nazionale é tale è la 

nave), al compimento di -
simi . a a del do-
cumento del g i si desu-
mono anche i inediti. 

i acquisiti agli atti 
o — si dice nella mo-

tivazione — che i 4 i e 
gli i componenti del com-
mando, dopo e giunti in 

a ed e o pe
i i a , -

ze, Genova, , , a 
d'Elba. , si
Genova dove  le 

i finali, le , il dena-
o ecc.» «È e  si 

legge a nel documento del 
g — che o Genova è il 

o di e della 

maggio e delle attività -
e palestinesi in . 

Non ha senso, dunque, secon-
do il , la » di a 
secondo cui la competenza sa-

e a dal luogo in 
cui è e avvenuto 

o dei o i 
(Sigonella, ossia , . 

l documento e 
i . An-

zitutto c'è la a che il di-
o avvenne in acque 
i egiziane, e che l'omi-

cidio di Leon  av-
venne il 18 e in un o 
di e situato a a 7 miglia 
dalle coste e (ossia in ac-
que i di . l 

g , sulla base del di-
 italiano e . 

come non sussistano dubbi sul 
fatto che è la a -
a a dove e e eventual-

mente e i i 
di questi . Conclusione del 

: deve e à giudi-
a di Genova a , pu

mantenendo piena validità «agli 
atti di e compiuti dal g e della a di 

. a o che 
a questi atti va o a 

tutti gli effetti il mandato di 
a o Abbas che invece 

i i di Genova non han-
no o . 

, ì la decisione 

finale della Cassazione su que-
sto delicatissimo punto. 

, sul e delle inda-
gini dalla a di Genova, è 
giunta la a che il giova-
ne o lunedì in un cam-
ping o e un ele-
mento » della vicen-
da. i che lo hanno in-

o o che la mo-
mento non o elementi di 
collegamento a il giovane e i 

i attentati compiuti nella 
capitale. 1 tanto nuovi -

 sono i da alcune -
sazioni del e aggiunto 
di Genova. i ha sostenuto 
che, e alla -
ne a in questi , solo 
uno dei componenti del com-
mando ha ammesso esplicita-
mente le sue . 

a non si a — ha -
to i — di un cosiddetto 
pentito, né della stessa a 
che ha o a . 

o in  all'omici-
dio il e aggiunto ha 

o di i dell'uccisione 
di » lasciando quindi 

e che colui che ha -
muto il o o -
cano, o e fatto in esecu-
zione di un e o da 
un o componente del com-
mando, e il ca-
po. 

Bruno o 

damente da due » in 
pieno o di Cassino, davan-
t i alla discoteca . 

Lo studente o è 
appena uscito dal locale con al-
cuni amici. e cammina, 
una macchina che viaggia a -
te velocità quasi o investe. l 
giovane lancia qualche -
cazione o il conducente del-
la . È la sua condanna. 

o i e Fabio e 
, i due giovani a o 

della macchina, o che 
gliela o . Sono due 
piccoli delinquenti con la fama 
di . Si allontanano e -
nano in piazza qualche minuto 
dopo con un fucile. Leo Cava-
cece è o ad i 
con le spalle al : viene as-
sassinato davanti ad una folla 
gelata dalla . Fabio e 

, a , vie-
ne o poche e dopo il 
delitto. i . 

Olgo Cavacece non si dà pa-
ce, è o da una folle ango-
scia. o davanti alla 

Uccis e per vendett a 
a del figli o : o che 

gliela ò . a quel mo-
mento comincia a e la 
sua vendetta. Conosce e 
Evangelista, un piccolo boss 
ben o nel o della mala. 
Gli chiede di e l'assassino 
di suo figlio: n cambio sono 
disposto a i tanti soldi». 

e Evangelista
e o , 

nascosto a . «Se ci in-
o a a posso 

i dei colpi molto inte-
. l latitante cade nella 
: non immagina che 

o Evangelista ci sia il pa-
e dello studente che ha assas-

sinato. 
l o appuntamento è fis-

sato pe  i i di , in 
una vill a vicino . -
sieme a e Evangelista c'è 

o , un giovane -
giudicato ventenne. a il ten-

tativo di e o 
i va a vuoto: a che 

Olgo Cavacece non abbia -
tato in tempo il cibo o 
che a ad . 
La a scatta invece nella 
notte del 22 , e 
nella vill a di . Questa 
volta o i si fa ac-

e da suo o 
o e da i due giovani, 

un uomo e una donna («due 
banditi del , dice alla poli-
zia). Ad i nella vill a c'è 
solo e Evangelista. -
sieme ad Olgo Cavacece, che 
aspetta a un paio di i 
di distanza, c'è il suo amico 
Giuseppe . Evangelista 

e ai o la cena a base 
di : quando cadono 
in un sonno o esce dalla 
vill a pe e a e con 
il suo e Cavacece e -

. 

o in casa, Olgo Cava-
cece si scaglia o l'assassi-
no di suo figli o che ; salta 

a a o i con ì 
piedi pe i la faccia e 
il . i e un laccio e 
lo . Anche pe  gli i 

e non c'è scampo: Cavacece 
ed Evangelista o anche 

, non possono e testi-
moni scomodi. i dei quat-

o giovani, i pe  i pie-
di, vengono i sul e 
e i in una a a 
due i di distanza. Al 

e di o i 
vengono tagliate le gambe con 
un'accetta.  tr e » 

o un falò con gomme 
d'auto, i secchi e benzina e 
danno fuoco ai o . 
Quando sei i dopo -
no  dalla polizia, sono 
completamente . 
Si fanno tante ipotesi -
mento di conti a bande ca-

e o a clan di zinga-
 ma non o a niente. È 

un vero . 

l o dei i 
getta nella a Evangelista e 
Cavacece. o , il gio-
vane che ò al o ap-
puntamento andato a vuoto, sa 
chi sono gli assassini. a 

o di mezzo. Scatta un 
nuovo agguato e il giovane vie-
ne eliminato (non si conoscono 

a i i di quest'ul-
timo delitto). l suo o viene 
gettato, o la fine di dicem-

e del *78, in un pozzo di Vol-
, vicino Cassino, e 

o con massi pesanti. 
La vendetta è completa. 

 sette anni la polizia non 
 a e il giallo dei 

. Olgo Cavacece conti-
nua il suo o nella cava, 

a quello nella a 
del figlio. a un paio di mesi fa 
in paese comincia a e la 
voce che Olgo Cavacece ha fat-
to giustizia pe  la e del fi -
glio. Sono i i dell'uscita 
dal e di Fabio e , 
il diciassettenne condannato a 
28 anni pe  l'assassinio dello 

studente: il giudice lo ha invia-
to al confino obbligato in un 
paesino dell'Emilia. e è 

o Olgo Cavacece a i 
e qualche a di 

. e Evangelista 
intanto viene visto
mente nella zona del pozzo di 

. La polizia o con-
voca (con la a di -

i la patente che gli a 
stata  lo mette sotto 

. All a fine a e -
conta tutti i i della 
spietata vendetta. Anche -

a cede. Olgo Cavacece inve-
ce continua a a . 
«Tutti i cittadini italiani do-

o e galantuomini 
come me», ha ù o in 
manette. E la pietà della gente 
assiepata davanti alla a 

i mattina è stata tutta pe
lui , pe  il e sconvolto: il 

e piccolo pìccolo» di-
ventato un o e 

. 

Lucian o Fontan i 

differenziate.  relazione 
ha richiamato l'attenzione 
su tre T.odi di fondo»: 1) l'i' 
nadeguata rappresentanza 
dei mutamenti della struttu-
ra sociale; 2) l'invecchiamen-
to anagrafico; 3) gli squilibri 
territoriali. 

 primo fenomeno è parti-
colarmente indicativo di una 
seria insufficienza politica. 
C'è davvero qualcosa che 
non va nelle scelte concrete 
del partito, al di là delle ri-
correnti enunciazioni sul 
*ceti emergenti' o le «nuore 
professionalità; sulle tra-
sformazioni prodotte dalle 
innovazioni scientifico-tec-
nologiche.  esempio, il 
numero degli impiegati am-
ministrativi e dei tecnici 
iscritti al  è sceso, anziché 
aumentare, negli ultimi set-
te anni.  l'll%  nel "77, 
il  7.3% nell'82, il  7,6% 
nell'83, poco più del 6% 
nell'84. Se si guarda a inse-
gnanti {1,7%). liberi profes-
sionisti (0,97%), artigiani 
(5,6%), commercianti e pic-
coli imprenditori (0,83%), si 
vede che le percentuali sono 
sempre quelle molto basse 
degli anni scorsi. Crescono 

 l pensionati che pas-
sano dal 17.3% del 7 7 al 21% 
dell'84. 

Queste ultime cifre già se-
gnalano 11 ^secondo nodo*. 

 media degli iscritti al 
partito è di 50anni. Gli ultra-
settantenni sono 11 12,3% 
(nella popolazione sono 

 1,4%), mentre lgiovani tra 
18 e 24 anni sono soltanto ti 

50.000 iscritt i 
3,2% (nella popolazione il 
14,3%). C'è, dunque, un pro-
cesso di invecchiamento.
saltano, inoltre, nella forza 
organizzata del partito, squi-
libri  territoriali  che non pos-
sono ascriversi solo a fattori 
storico-politici tradizionali. 
Quest'anno, infìne, le donne 
sono 19.000 in meno, mentre 
il  loro numero era cresciuto 
anche dopo il  1977. 

 tendenza al calo degli 
 (la media nazionale è 

del 10,7% negli ultimi cinque 
anni) è più marcata in 27 fe-
derazioni. Spiccano, tra l'al-
tro, grandi città come Bari 
(-20%), Torino (-19.6%). 

 (-18,8%).
(-18,1%), Genova (-15%). 

Un partito che conta 
1.568.000 iscritti resta certo 
una grande forza organizza-
ta, con poche analogie nei 
paesi europei, ma il  comples-
so del dati citati fa capire che 
non sono in gioco solo alcu-
ne migliaia di iscritti. 

 ha sostenuto che 
sorgono alcune domande di 
tcarattere congressuale*.
può.  teoria, sostenere che 
è vano sforzarsi di frenare il 
deperimento del partito di 
massa e  altre for-
mule.  non si può riaffer-
mare la validità e la necessi-
tà di un partito che abbia un 
carattere popolare di massa, 
presente  tutte le pieghe 
della società, e poi compor-

 modo incoerente con 
questa premessa, anche per-
ché forse la si mette  dub-
bio. Questo è allora un punto 
da chiarire, se si vuole dav-
vero promuovere un rinno-
vamento delle strutture e del 
mondo di essere del partito, 
facendo tesoro di esperienze 
e riflessioni degli ultimi an-
ni, che altrimenti rimango-
no lettera morta. 

 ha impegnato
responsabili di organizzazio-
ne a preparare le riunioni  de-
gli organismi dirigenti, for-
nendo dalie analisi e propo-
nendo le  per recu-
perare ti terreno perduto e 
impostare il  tesseramento 
dell'86, anno di un Congres-
so non ordinarlo. 

 relazione ha indicato 
comunque la necessità di 
concentrare in alcuni mesi la 
campagna del tesseramento, 
per farle assumere  caratte-
re di una scadenza decisiva 
nella vita del partito, mentre 
nel recente passato ha finito 
via vìa col perdere spicco di-
luendosi lungo tutto l'anno. 

 è un po'que-
sto: se davvero si attribuisce 
un va/ore preminente alla 

 al partito, alla for-
za e alla vitalità delle sue or-
ganizzazioni, come mal per 
la campagna di tesseramen-
to non c'è lo stesso massiccio 
dispiegamento di energie, lo 
stesso  di gruppi di-

rìgenti, che si manifesta nel-
la stagione delle feste dell'U-
nità? C'è al fondo di questa 
domanda una trasparente 
polemica politico-culturale 
sugli strumenti, sui canali di 
intervento, sulla concezione 
stessa di un partito moderno 
di massa. 

 dibattito ha confermato 
la diagnosi della relazione.
è  soprattutto sulle 
caratteristiche dell'insedia-
mento sociale del partito, 
sulla esigenza di colmare la 
pericolosa sfasatura con
processi di trasformazione, 
di cui sì percepisce  parti-
colare  nel grandi 
centri del Nord. Anche se 
questo compito non può es-
sere concepito come una sor-
ta di  rispetto ai 
tradizionali punti di forza 
del partito, poiché — diversi 

 l'hanno sottoli-
neato — segni di disagio e 
manifestazioni di dissenso si 
colgono tra gli stessi operai e 
l disoccupati.  di ri-
composizione potrà dunque 
avvenire per impulso di un 
rilancio politico complessi-
vo.  per quanto riguarda ti 
partito attraverso un'attenta 
considerazione del cambia-
menti politici, culturali, di 
costume che coinvolgono 
tutti, anche ì più anziani, e 
portano a concludere che è 
finita  — così si è detto — 'l'e-
poca degli  a vita».
co perché nel dibattito è rie-
mersa, come uno dei temi 
centrali, la questione della 
democrazia di partito nel 

suoi termini essenziali. 
Quanto conta, quanto influi-
sce sugli orien tamen ti e sulle 
decisioni del partito un 
iscritto, rispetto a un simpa-
tizzante? Se non conta di più 
potrebbe decidere di non rei-
scriversi, come capita. Si è 
ritornato a parlare perciò di 
un più vincolante *codlce del 
diritti»  dell'iscritto. 

 naturalmente il  pro-
blema è ben più complesso, 
poiché c'è da chiedersi se 
davvero un partito possa og-
gi essere ben diretto, se erige 
una rìgida barriera tra 

 e non iscritti. 
Angius, nell'intervento 

conclusivo, ha affermato che 
*è andata avanti una conce-
zione della politica affidata 
tutta alle élltes, agli opinion 
makers, ai gruppi di pressio-
ne».  cose sono cambia-
te e ciò comporta un rinno-
vamen to profondo dell'orga-
nizzazione del partito, ma «se 

 perdesse ti suo caratte-
re di massa vedrebbe man-
care una delle condizioni che 
gli hanno consentito di radi-
carsi nella società dando una 

 determinante e 
e alia democrazia 

italiana».  concre-
to per la campagna di tesse-
ramento dell'86 è quello di 
arrivare col pieno delle no-
stre forze già al Congresso 
nazionale di primavera (An-
gius ha citato come segno
coraggiante  recupero di 

 da parte della

 rinvigorimento della de-
mocrazia  della par-
tecipazione è però una con-

dizione essenziale per ridare 
vitalità alle nostre organiz-
zazioni e alla loro iniziativa, 
a maggior ragione in una fa-
se precongressuale. Angius 
ha osservato che uno schiet-
to confronto presuppone la 
legittimità «dei dissenso dal-
le posizioni della maggio-
ranza e del mantenimento 
del dissenso anche dopo le 
decisioni».  la forza del 
partito si fonda sul 'princi-
pio unitario» della sua azione 
che esclude «fi metodo delle 
correnti*. Questo è l'impor-
tante, non la fedeltà a una 
formula, il  de-
mocratico», che ha assunto 
via via significati ben diversi 
nella storia del nostro stesso 
partito. 

Fausto Iot a 

LOTTO 
Bar i 
Cagliar i 
Firenz e 
Genov a 
Milano 
Napol i 
Palerm o 
Roma 
Torin o 
Venezia 
Napol i i 
Roma H 

80 69 45 28 ? 
36 23 8 79 31 
53 77 35 16 62 

5 4 7 1 2 2 90 
20 74 19 36 8 
20 57 63 38 3 
39 25 64 33 90 
77 21 46 60 64 
1 5 8 4 6 7 4 4 5 
46 16 83 62 72 

LE QUOTE 

2 
X 
X 
1 
1 
1 
X 
2 
1 
X 
X 
1 

ai punt i 12 L, 27.000.000 
ai punt i 11L . 707.000 
ai punti 10 L. 67.000 


	Natta: come ho visto la Cina nella stagione delle grandi riforme «Audacia e realismo»
	p. 24- segue Natta : come ho visto la Cina

